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TRENTO. Tra i tanti tabù che il Co-
vid ha rimesso in  discussione 
c’è anche quello delle aperture 
domenicali  dei  supermercati.  
Una specie di totem intoccabile 
fino a quando la pandemia non 
ha cancellato (o modificato) le 
abitudini più consolidate, facen-
doci capire che sì, si può vivere 
anche senza supermercati aper-
ti la domenica.

La giunta provinciale trenti-
na, fin da subito, si è dimostrata 
sensibile  al  tema,  imponendo  
con un’ordinanza la serrata do-
menicale e vincendo in questo 
modo le resistenze dei gruppi 
nazionali della grande distribu-
zione. La chiusura domenicale 
rimarrà tale per ordine del go-
vernatore Maurizio Fugatti fino 
al 14 giugno. E poi?

Le aziende cominciano a far 
di conto e, par di capire, non ap-
paiono intenzionate ad erigere 
le barricate per tornare ad apri-
re le domeniche. Da questo pun-
to di vista i presidenti dei due 
consorzi di secondo livello più 
importanti della provincia, Sait 
e Dao, viaggiano sulla stessa lun-
ghezza d’onda: «Per noi non ci 
sarebbero  problemi  -  spiega  
Ivan  Odorizzi  del  gruppo  
Dao-Eurospin - ma ci sono altri 
operatori che hanno fatto degli 
investimenti e voglio tornare ad 
alzare le serrande la domenica. 
Lo capisco».

Il presidente di Sait Roberto 
Simoni  è  ancora  più  chiaro:  
«Per quanto ci riguarda, nelle 
aperture domenicali la priorità 
andrebbe data ai supermercati 
nelle zone turistiche. A Campi-
glio, Pinzolo, Riva o Cavalese se 

tieni chiuso la domenica in alta 
stagione poi non recuperi gli al-
tri giorni della settimana. Di-
scorso diverso, invece, per gli al-
tri punti vendita. Non abbiamo 
fatto ancora i conti, ma in effetti 
nelle grandi superfici di Trento 
o Rovereto, se si chiude la dome-
nica, il cliente farà la spesa il sa-
bato o il lunedì mattina, quindi 
non credo ci sarebbero proble-
mi di fatturato. Certo, il punto 
è: se tutti lo facciamo ha un sen-
so,  ma  se  qualcuno  rompe  il  
fronte  e  decide  di  tornare  ad  
aprire la domenica, noi non pos-
siamo che adeguarci».

I marchi della grande distri-
buzione organizzata operanti in 

Trentino sono tanti e mettersi 
tutti  d’accordo  sarà  difficile.  
Tanto più che un primo “altolà” 
alla chiusura domenicale è già 
arrivato da Aspiag Service, con-
cessionaria del marchio Despar 
per il Nord Est: «Con le domeni-
che chiuse - afferma l’ad Fran-
cesco Montalvo - i nostri negozi 
perdono quasi un milione di eu-
ro a settimana in regione. Siamo 
come un servizio  essenziale  e  
dunque dobbiamo offrire un’a-
pertura costante».

Dentro questo difficile equili-
brio commerciale, tenta di tro-
vare un varco per insinuarsi il 
sindacato che intravede la possi-
bilità concreta di aprire un con-

fronto: «Sediamoci al tavolo e 
parliamone insieme senza pre-
giudizi» - spiega Walter Lar-
gher a nome della Uil . «Noi sia-
mo disposti  a ragionare senza 
pregiudizi. Ci facciano vedere i 
conti di questi mesi e ci dicano 
se hanno perso fatturato, cosa 
che io non credo visto che gli ul-
timi dati parlano di un aumento 
del 7% del fatturato della gdo 
del Nord Est. Questa è un’occa-
sione irripetibile per far vedere 
che il Trentino è una terra dove 
si ha il coraggio di fare scelte in 
favore  della  qualità  della  vita  
delle persone, senza che questo 
incida sui conti delle aziende».
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Pensplan, conti ok
Rendimento
medio pari al 4%

TRENTO.  Il  Progetto  Pensplan  
ha registrato anche per l’anno 
2019 risultati lusinghieri. Alcu-
ni  numeri  in  sintesi:  oltre  
244.000  posizioni  in  essere  
presso i fondi pensione istituti 
in Regione e 26.000 aziende ge-
stite, 106.000 contatti presso 
gli  uffici  Pensplan,  oltre  
210.000 pratiche amministra-
tive, oltre 490 milioni di euro 
di contribuzione sulle posizio-
ni individuali  degli  aderenti,  
patrimonio dei fondi pensione 
regionale pari a 4,7 miliardi di 
euro, rendimento medio an-
nuo nel periodo 2010-2019 pa-
ri al 4%, 662 richieste di inter-
venti di sostegno regionale. In 
fase di studio due nuovi pro-
getti per lo sviluppo di un pro-
gramma di educazione finan-
ziaria e per l’individuazione di 
un modello  a  sostegno della  
non autosufficienza.
In Regione il tasso di adesione 
è ormai superiore al 50% ri-

spetto alla forza lavoro con un 
incremento del 5,4% delle ade-
sioni ai fondi pensione istituiti 
in Regione da parte dei cittadi-
ni residenti nelle province di 
Bolzano e di Trento. Il 49% de-
gli iscritti sono donne, confer-
mando l’ottimo risultato delle 
campagne di sensibilizzazione 
di Pensplan nei confronti della 
popolazione  femminile.  Il  
64% delle adesioni avviene su 
base collettiva, cioè gli aderen-
ti risultano iscritti sulla base di 
un contratto collettivo di lavo-
ro, il 28% su base individuale e 
l’8%  riguarda  l’adesione  di  
soggetti fiscalmente a carico.
I rendimenti registrati dai fon-
di  pensione  regionali  vanno  
dall’1% per i comparti più pru-
denti al 14% per quelli più di-
namici  e  con  una  maggiore  
esposizione al rischio. Il rendi-
mento medio annuo realizzato 
dagli aderenti su un arco tem-
porale decennale (2010-19) ri-
sulta pari al 4% e quindi netta-
mente superiore alla rivaluta-
zione del trattamento di fine 
rapporto che rimane ferma al 
2% nello stesso periodo.
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Fontanari: «Manca la copertura giugno-settembre»

Cassa in deroga, l’allarme
di Confcommercio

Chiusura alla domenica:
i supermercati ci pensano
Commercio. Dao apre al dialogo: «Ragioniamoci». Sait possibilista: «Se lo fanno
anche gli altri...». E i sindacati cercano di insinuarsi nello spiraglio: «Apriamo un confronto»

• Fino al 14 giugno i supermercati in Trentino resteranno chiusi la domenica. Poi si vedrà

TRENTO. In tema di commercio 
ed emergenza Covid, il vice-
presidente di Confcommercio 
Trentino, con delega alle politi-
che del lavoro, Marco Fontana-
ri ieri ha lanciato l’allarme le-
gato  alla  cassa  integrazione:  
«Le aziende – ha scritto Fonta-
nari in una nota – fanno anco-
ra molta fatica. In particolare, 
il calo dei fatturati obbliga a ri-
durre  la  dotazione  organica  
delle strutture. Ma le imprese 
che avevano chiesto la cassa in-
tegrazione in deroga a marzo 

si troveranno ad aver esaurito 
le prime 14 settimane entro la 
prima metà di giugno, quando 
in realtà la situazione è ancora 
di emergenza. «Le attuali di-
sposizioni  impediscono  una  
copertura continua attraverso 
la cassa integrazione utilizzan-
do la causale Covid-19, pro-
prio quando le nostre imprese 
si potrebbero trovare nel pie-
no di una crisi senza preceden-
ti. Infatti, le aziende che han-
no chiesto la cassa integrazio-
ne sin da marzo con le disposi-

zioni dell’ultimo decreto si tro-
verebbero ad aver esaurito le 
prime  14  settimane  entro  la  
metà di giugno e sono impossi-
bilitate ad utilizzare le ulteriori 
4 settimane prima del 1° set-
tembre».

Conclude Fontanari: «Dob-
biamo poter garantire alle im-
prese di coprire l’intero perio-
do da giugno ad ottobre con gli 
ammortizzatori sociali. Le im-
prese, infatti, non sono ancora 
a regime e non possono proce-
dere a licenziamenti per giusti-
ficato motivo oggettivo (vieta-
ti fino al 17 agosto 2020 dal DL 
18/2020). C’è bisogno quindi 
di assicurare alle imprese ed ai 
loro collaboratori la possibilità 
di accedere agli ammortizzato-
ri, altrimenti sarà il default sia 
per gli uni che per gli altri».

• La presidente di Pensplan Laura Costa con Arno Kompatscher 

Il bilancio. Patrimonio
a 4,7 miliardi di euro
che copre 244 mila
posizioni in essere
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Euro/Dollaro +0,18%

1€ = 1,119$

Euro/Sterlina  -0,02%

1€ = 0,891£

Ftse Mib  +3,54%

19.641,81

Euro/Franco  +0,48%

1€ = 1,079 Fr.
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Euro/Yen  +0,59%

1€ = 121,54 ¥
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